Gli isolati
Vengono scritti i nomi dei personaggi della storia su dei cartoncini che poi verranno messi dentro i palloncini colorati. I ragazzi dopo un percorso ad ostacoli devono prendere un palloncino, scoppiarlo e prendere il cartoncino.  Fatto questo ogni bambino si siede attorno ad uno spazio che farà da palcoscenico. Poi un educatore legge la storia mentre i ragazzi mimano i ruoli dei rispettivi personaggi trovati sui cartoncini. Alla fine della rappresentazione ogni ragazzo fa il percorso ad ostacoli all’inverso raggiungendo un disegno di un isola dove posizionare i cartoncini con i nomi dei personaggi. Ora segue una discussione con i ragazzi sul ruolo dei personaggi, e si  vede se questi personaggi sono presenti nella vita della parrocchia o del ragazzo.
La storia di Gigi

Drinn!!!  Ecco la sveglia che suona ogni mattina, Gigi ormai c’è abituato e con molti sbadigli si alza fa colazione ed esce per andare a scuola. I genitori sono usciti molto prima per andare a lavorare e lui non ha fratelli o sorelle, è solo, ma pensa che ogni giorno quando arriva a scuola non lo è più, ha tanti amici con cui condividere la sua vita. 

Un pomeriggio mentre sta giocando con gli amici al parco sente dei lamenti da dietro una siepe, in un primo momento non ci fa caso e continua a giocare con gli amici, ma questi lamenti si fanno sempre più forti e incuriosito Gigi con gli amici vanno a vedere. Appena supera la siepe vedono Frank, un barbone, che dopo un’altra notte al freddo non sta proprio bene. Appena lo videro Gigi e i suoi amici ebbero paura ma dopo un po’ pensarono che in fondo era una persona come loro e solo l’aspetto esteriore lo distingueva dalle altre persone. Loro erano piccoli e con le loro forze potevano fare poco, ma a Piero venne in mente di chiamare una persona grande che si trovava a passare di la e così Frank riuscì a sopravvivere, dopo le cure ricevute in ospedale. 

Ecco un altro giorno e per Gigi è il solito tran-tran, ma quella mattina era diversa per Gigi e tutta la sua classe. Ecco presentarsi in aula una nuova alunna, molto speciale, era Giusy. Appena la videro non pensarono che non potesse vedere, tanto era carina e simpatica, ma la maestra mentre presentava alla classe la nuova arrivata disse questo particolare che fece sobbalzare la maggior parte dei ragazzi che, passato il momento iniziale, si fecero in quattro per far sentire Giusy una di loro senza il peso del suo problema.

Una domenica pomeriggio la mamma disse a Gigi che dovevano andare a trovare la nonna, che da un anno era rimasta sola. Gigi proprio non ci voleva andare, perché significava perdere un pomeriggio di giochi con gli amici e questo non gli andava giù, ma dopo molta insistenza della mamma accettò. Dopo un ora di macchina arrivarono al paesino dove viveva nonna Paola, che appena vide il caro nipotino gli andò incontro molto contenta per la sorpresa che le avevano fatto, infatti,  nonna Paola usciva poco e si sentiva sempre molto sola  e per lei quel tempo passato con i familiari era moto prezioso. Gigi lo capì solo mentre stavano ritornando a casa, allora pensò che quel tempo dedicato alla nonna non era tempo perso, ma era riuscito a far felice una persona anche se per poco tempo.

Un pomeriggio, qualche giorno dopo, Gigi si recò al catechismo, ma invece di imbattersi nel solito incontro trovò un responsabile della Caritas parrocchiale insieme ad un’altra persona che non conosceva. Quel pomeriggio, infatti, si parlava di quelle persone che non riuscivano ad arrivare a fine mese con i soldi che avevano e per questo era stato invitato un povero, Andrea, che spiego ai ragazzi i motivi per cui si era trovato in quella situazione e come la Caritas lo stava aiutando a rifarsi una vita.

Una mattina il papà di Gigi non doveva lavorare e per questo colse l’occasione per accompagnare il figlio a scuola con la macchina. Ad un semaforo si avvicinò al finestrino un ragazzo poco più grande di Gigi, era Alì che cercava di vendere al papà un pacco di fazzolettini, ma il padre purtroppo alzò il finestrino e non volle comprare nulla, anche dopo che Alì ebbe insistito.

Il pomeriggio, dato che pioveva, Gigi dopo aver fatto i compiti si mise a vede un documentario sui bambini che vivevano in Iraq. Il protagonista del documentario era Abdullah, un bambino rimasto orfano dopo la guerra, che doveva fare i salti mortali per poter arrivare, ogni giorno alla sera. 

Tra gli amici di Gigi c’era anche Antony, un bambino di fede islamica. Un giorno Gigi gli chiese come mai non andava a messa la domenica e lui gli rispose che lui e la sua famiglia credevano ad un Dio diverso da quello a cui credeva Gigi. Antony ogni tanto era preso in giro dai compagni per questo, ma Gigi non ci aveva mai dato molto peso. Un pomeriggio durante una partita a pallone Gigi sbagliò un rigore e tutti se la presero con lui, ma Antony fu il primo a difenderlo. Gigi si meravigliò molto di questo, vedendo che proprio chi viene considerato peggiore può essere più buono degli altri.

